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Premessa 

L’intervento finanziato mediante la Missione 4 del PNRR “Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione dagli asili nido alle università – Investimento 3.2 

“Scuola 4.0 – Scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, finanziato 

dall’Unione Europea – Next Generation EU – “Azione 1: Next generation classroom – Ambienti di 

apprendimento innovativi”, mira a creare, nei due plessi dell’Istituto Comprensivo, degli ambienti di 

apprendimento dotati di attrezzature che favoriscano l’acquisizione di competenze digitali e life skills. 

L’obiettivo verrà raggiunto mediante l’acquisto di nuove attrezzature, con la linea di finanziamento sopra 

descritta, che andranno a potenziare la dotazione di singole classi ma anche a integrare e valorizzare la 

strumentazione acquistata con altri finanziamenti. 

Al fine di garantire un utilizzo efficiente delle attrezzature, sarà necessario effettuare dei lavori edilizi 

funzionali all’intervento. 

 



 

Art 1 – Oggetto dell’appalto 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori di:  

• Adeguamento dell’impianto elettrico all’interno del locale adibito ad aula tematica 

scientifico-tecnologica; 

• Adeguamento della rete di trasmissione dati dell’aula scientifico-tecnologica; 

• Adeguamento dell’impianto elettrico all’interno del locale adibito a “Kantiere di storie e 

musica”. 

L'intervento di riqualificazione dei contesti scolastici è finanziato dal Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 

servizi di istruzione dagli asili nido alle università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0 – Scuole 

innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, finanziato dall’Unione 

Europea – Next Generation EU – “Azione 1: Next generation classroom – Ambienti di 

apprendimento innovativi” 

Nel dettaglio rientrano nel presente appalto: 

• gli interventi impiantistici che riguardano le opere di modifica degli impianti presenti;   

Sono, altresì, compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 

d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 

dell'opera e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative 

e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la 

Stazione appaltante. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG) relativo 

all’intervento è 9894071DAB e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è E44D23000320006. 

 

Art 2 – Forma dell’appalto 

Il presente appalto è dato: a misura con offerta a unico ribasso. 

Nell’appalto a misura, il corrispettivo consisterà nell’individuazione di un prezzo per ogni unità di misura 

di lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di lavorazione o di opera. 

 

In linea generale, si dovranno avere i seguenti criteri di offerta in base alla tipologia di appalto: 

 

Tipo di appalto Criteri di offerta 

A MISURA 
Offerta con unico ribasso 

Offerta a prezzi unitari 



 

A CORPO 
Offerta con unico ribasso 

Offerta a prezzi unitari 

A CORPO E MISURA Offerta a prezzi unitari 

 

Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto potranno comunque contemplarsi anche 

eventuali somme a disposizione per lavori in economia. 

L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo per 

l'attuazione dei Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue: 

 

 

Quadro economico di sintesi 

a) Per lavori a CORPO Euro 

b) Per lavori a MISURA 
Euro   

10058.65 

c) Per lavori in ECONOMIA Euro 

Totale dei Lavori 
Euro 

10058.65 

di cui per costi della sicurezza 
Euro 

262.97 

 

La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi della 

manodopera sulla base di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., per un 

totale di: € 3437.18. Gli importi dei lavori e dei costi per la sicurezza sono indicati al netto di IVA. 

 

Art 3 – Ammontare dell’appalto 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta quindi ad Euro 

11064.52(diconsi Euro undicimilasessantaquattro/52) IVA compresa. 

L'importo totale di cui al precedente periodo si basa sull'importo di Euro 10058.65 (diconsi Euro 

diecimilacinquantotto/65), comprensivo dei lavori soggetti a ribasso d'asta e dei costi della sicurezza di 

cui all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 e s.m.i. (non soggetti a ribasso) stimati in Euro 262.07 (diconsi Euro 

duecentosessantadue/97). 



 

Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 

Cod. 
Descrizione Importo (Euro) 

  in cifre in lettere % 

OS19 
Impianti di reti di telecomunicazione e di 

trasmissione dati 
6075.35 seimilasettantacinque/35 62.21 

 

Cod. 
Descrizione Importo (Euro) 

 In cifre In lettere % 

OS30 
Impianti interni elettrici, telefonici, 

radiotelefonici, televisivi 
3690.33 tremilaseicentonovanta/33 37.79 

 

 

Art. 4 – Affidamento e contratto 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 e fatto salvo 

l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di 

appalto deve avere luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o 

nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario 

purché comunque giustificata dall’interesse alla sollecita esecuzione del contratto. La mancata 

stipulazione del contratto nel termine previsto deve essere motivata con specifico riferimento 

all’interesse della stazione appaltante e a quello nazionale alla sollecita esecuzione del contratto e viene 

valutata ai fini della responsabilità erariale e disciplinare del dirigente preposto. Non costituisce 

giustificazione adeguata per la mancata stipulazione del contratto nel termine previsto, salvo quanto 

previsto dai commi 9 e 11, la pendenza di un ricorso giurisdizionale, nel cui ambito non sia stata disposta 

o inibita la stipulazione del contratto. Le stazioni appaltanti hanno facoltà di stipulare contratti di 

assicurazione della propria responsabilità civile derivante dalla conclusione del contratto e dalla 

prosecuzione o sospensione della sua esecuzione. 

Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto 

notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario 

non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. 

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 

elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica amministrativa 

a cura dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o mediante scrittura privata; in caso di procedura 

negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza 

secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 

elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri. 

I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del 

contratto. 

Il computo metrico è stato redatto sulla base del prezzario regionale delle opere pubbliche della Regione 

Puglia aggiornato a Marzo 2023. 

Il termine ultimo previsto per l’ultimazione dei lavori, la verifica delle conformità e il collaudo  è a 180 



 

(centottanta) giorni dalla stipula del Contratto. 

 

Art. 5 – Forma e principali dimensioni delle opere 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto. 

Inoltre per tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle 

norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6. 

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località ove dovrà 

realizzarsi e le principali dimensioni: 

I lavori riguardano l’adeguamento dell’impianto elettrico e dell’impianto di trasmissione dati in 

alcuni locali del plesso di via Mogadiscio, dell’Istituto Comprensivo San Giuseppe da Copertino. I 

locali dell’intervento saranno due e allocati al primo piano del plesso: aula tematica scientifico-

tecnologica e aula tematica “Kantiere di storie e musica”. 

Art.  6 – Variazione delle opere progettate 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate con le 

modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il Responsabile del Progetto dipende e 

potranno essere attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei 

contratti, all'art. 106, comma 1. 

 

Art. 7 – Osservanza del capitolato speciale d’appalto e di particolari disposizioni di legge 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 

d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che 

da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia 

urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del 

lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale 

dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle 

disposizioni impartite dalle ASL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia 

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, 

nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione 

al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro 

sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. 

(Regolamento concernente attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 

aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

 

Art. 7 – Documenti che fanno parte del contratto e discordanze 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto la seguente 

documentazione: 

a) il computo metrico dei lavori edilizi funzionali al progetto; 

b) la relazione tecnica descrittiva; 



 

c) i seguenti elaborati di progetto: 

• ELABORATO 1 – STATO DEI LUOGHI PLESSO VIA MOGADISCIO; 

• ELABORATO 2 – AREE DI INTERVENTO E ATTREZZATURE PLESSO VIA 

MOGADISCIO; 

• ELABORATO 3 – INTERVENTI EDILIZI FUNZIONALI AL PROGETTO; 

• ELABORATO 4 – STATO DEI LUOGHI PLESSO DI VIA FATIMA; 

• ELABORATO 5 – AREE DI INTERVENTO E ATTREZZATURE PLESSO DI VIA FATIMA. 

Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il 

capitolato speciale d'appalto e il computo metrico delle lavorazioni, purché conservati dalla stazione 

appaltante e controfirmati dai contraenti. 

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 

• il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.); 

• il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati;  

• le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione 

dei lavori nonché le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia 

e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

• delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 

• le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti 

provvedimenti di modifica. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 

buona tecnica esecutiva. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 

ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà 

ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e 

disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 

stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate 

dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto – computo metrico delle lavorazioni (ovvero 

modulo in caso di offerta prezzi) - disegni. 

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 

stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate 

negli altri atti contrattuali. 

 

Art. 8 – Fallimento dell’appaltatore 

Fatto salvo quanto previsto dai commi 3 e seguenti dell'art. 110 del d.lgs. n. 50/2016, la stazione 



 

appaltante, in caso di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di 

risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, 

comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale 

di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria 

procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 

l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture. 

L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede di 

offerta. 

Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato all'esercizio dell'impresa, può eseguire 

i contratti già stipulati dall'impresa assoggettata alla liquidazione giudiziale su autorizzazione del giudice 

delegato. 

 

Art. 9 – Risoluzione del contratto 

Qualora risulti che un operatore economico, si trovi, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso 

della procedura di aggiudicazione, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 dell'articolo 80 del 

d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., le stazioni appaltanti possono escludere un operatore in qualunque momento 

della procedura ed hanno facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore per le motivazioni e con le 

procedure di cui all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

In particolare si procederà in tal senso se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto 

ai sensi dell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso in 

cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità 

o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale 

e comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente 

duplicazione dei costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo: 

• con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite 

dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e); 

• con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state 

superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 

esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.Le stazioni appaltanti dovranno 

risolvere il contratto qualora: 

• nei confronti dell'esecutore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per 

aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

• nei confronti dell'esecutore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 

relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato 

per i reati di cui all’articolo 80 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, 

comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal 



 

contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili 

esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle 

forniture non eseguite. 

Il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta un grave inadempimento alle 

obbligazioni contrattuali da parte dell’esecutore, tale da comprometterne la buona riuscita delle 

prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei 

documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere 

riconosciuto all'esecutore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'esecutore, assegnando 

un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al 

responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero 

scaduto il termine senza che l'esecutore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile 

del procedimento dichiara risolto il contratto. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'esecutore rispetto alle previsioni del 

contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli 

assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali 

l’esecutore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 

contraddittorio con l’esecutore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il 

contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

Nel caso in cui la prosecuzione dei lavori, per qualsiasi motivo, ivi incluse la crisi o l’insolvenza 

dell’esecutore anche in caso di concordato con continuità aziendale ovvero di autorizzazione all’esercizio 

provvisorio dell’impresa, non possa procedere con il soggetto designato, né, in caso di esecutore 

plurisoggettivo, con altra impresa del raggruppamento designato, ove in possesso dei requisiti adeguati 

ai lavori ancora da realizzare, la stazione appaltante, previo parere del collegio consultivo tecnico, salvo 

che per gravi motivi tecnici ed economici sia comunque, anche in base al citato parere, possibile o 

preferibile proseguire con il medesimo soggetto, dichiara senza indugio, in deroga alla procedura di cui 

all’articolo 108, commi 3 e 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la risoluzione del contratto, 

che opera di diritto, e provvede secondo una delle seguenti alternative modalità: 

• procede all’esecuzione in via diretta dei lavori, anche avvalendosi, nei casi consentiti dalla legge, 

previa convenzione, di altri enti o società pubbliche nell’ambito del quadro economico dell’opera; 

• interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla originaria procedura di gara 

come risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento 

del completamento dei lavori, se tecnicamente ed economicamente possibile e alle condizioni 

proposte dall’operatore economico interpellato; 

• indice una nuova procedura per l’affidamento del completamento dell’opera; 

d) propone alle autorità governative la nomina di un commissario straordinario per lo svolgimento delle 

attività necessarie al completamento dell’opera ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, 

n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Al fine di salvaguardare i livelli 

occupazionali e contrattuali originariamente previsti, l’impresa subentrante, ove possibile e 

compatibilmente con la sua organizzazione, prosegue i lavori anche con i lavoratori dipendenti del 

precedente esecutore se privi di occupazione. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'esecutore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative 

ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 

scioglimento del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'esecutore dovrà 



 

provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative 

pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto 

del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'esecutore i relativi oneri 

e spese. 

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della decisione 

assunta sarà inviata all'esecutore nelle forme previste dal Codice, anche mediante posta elettronica 

certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello 

stato di consistenza dei lavori. 

 

Art.  10 – Garanzia definitiva 

Per affidamenti diretti il cui importo stimato a base dell’affidamento sia inferiore a 40.000 euro (al netto 

di IVA) non è dovuta alcuna garanzia ai sensi dell’art. 36 L.P. 16/2015. Tale onere non si applica alla 

presente procedura di affidamento in quanto il valore dell’importo stimato a base d’asta ammonta a 

10058.65 euro presunti IVA esclusa per un totale di 11064.52 euro IVA inclusa. 

 

Art. 11 – Disciplina del subappalto 

I servizi sono subappaltabili. Sono subappaltabili tutte le eventuali attività correlate e connesse alla 

fornitura così come previste e regolate nella documentazione semplificata o nel preventivo (es. 

installazione, montaggio, posa in opera). Non potrà essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle 

prestazioni oggetto del contratto di affidamento. 

 

Art. 12 – Consegna dei lavori, inizio e termine per l’esecuzione 

L’operatore economico in sede di preventivo dovrà comunicare le tempistiche per l’espletamento dei 

servizi richiesti. La stazione appaltante richiede lo svolgimento della prestazione da terminarsi entro e 

non oltre il 31.06.2024. 

 

Art. 13 - Penali 

Ai sensi dell'articolo 113-bis del Codice, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo 

nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e 

proporzionali rispetto all'importo del contratto. 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale 

giornaliera di 0.3 per mille dell'importo netto contrattuale. 

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 

successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta 

sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

 

Art. 14 – Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 

agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i 



 

soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono 

avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento 

giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti  devono avvenire utilizzando i conti 

correnti dedicati. 

Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/o 

subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento. 

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede  la  stazione  appaltante, della 

notizia dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 

Art. 15 – Brevetti di invenzione 

I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico processo di 

produzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati all'oggetto del contratto e 

commisurati al valore e agli obiettivi dello stesso. A meno che non siano giustificati dall'oggetto del 

contratto, i requisiti tecnici e funzionali non fanno riferimento a una fabbricazione o provenienza 

determinata o a un procedimento particolare caratteristico dei prodotti o dei servizi forniti da un 

determinato operatore economico, né a marchi, brevetti, tipi o a una produzione specifica che avrebbero 

come effetto di favorire o eliminare talune imprese o taluni prodotti. Tale riferimento è autorizzato, in 

via eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto del 

contratto non sia possibile: un siffatto riferimento sarà accompagnato dall'espressione «o equivalente». 

Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti 

d'invenzione, ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa, l'Appaltatore deve dimostrare di aver 

pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge. 

 

Art. 16 – Rispetto CAM e  DNSH, ove previsti 

Tutte le forniture, i servizi e le lavorazioni oggetto del presente appalto dovranno: 

• possedere i seguenti requisiti di conformità, ove applicabili in relazione allo specifico prodotto 

offerto. Dovrà essere garantita la conformità dei prodotti offerti alle normative CEI o ad altre 

disposizioni internazionali riconosciute e, in generale, alle vigenti norme legislative, 

regolamentari e tecniche per le modalità di impiego delle apparecchiature medesime ai fini della 

sicurezza degli utilizzatori; 

• essere corredati, ove previsto, della documentazione che comprovi il rispetto dei Criteri Minimi 

Ambientali, la cui efficacia è stata assicurata grazie all’art. 18 della Legge 221/2015 e, 

successivamente, all’art. 34 recante “Criteri si sostenibilità energetica e ambientale” del D.Lgs. 

50/2016 “Codice degli appalti” (modificato dal D.Lgs. 56/2017), che ne hanno reso obbligatoria 

l’applicazione da parte di tutte le stazioni appaltanti; 

• qualora previsto, rispettare i vincoli DNSH (Do Not Significant Harm), in conformità a quanto 

riportato nella Circolare RGS n. 33/2022. 

 

Art. 17 – Accettazione del contenuto dei documenti 



 

Gli operatori economici che partecipano alla richiesta di preventivo, avanzata dall’Istituto Scolastico, 

accettano in ogni sua parte il contenuto dei documenti relativi alla procedura e tutti i loro allegati 

 

Art. 18 – Gestione delle contestazioni 

In caso di controversie il foro competente è esclusivamente quello di Lecce 

 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art. 19 – Norme Generali 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto 

previsto nel computo metrico allegato. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino 

maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non 

verranno contabilizzate. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 

rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica 

in occasione delle operazioni di collaudo. 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

Canalizzazioni e cavi. 

• I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti 

di terra, saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. Sono 

comprese le incidenze per gli sfridi e per i pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, 

staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 

• I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando 

l'effettivo sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono 

attestati. Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli 

sfridi, i capi corda e i marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. 

• I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, 

aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. 

Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm², morsetti 

fissi oltre tale sezione. 

• Le scatole, le cassette di derivazione, le prese, armadi, switch saranno valutati a numero 

secondo le rispettive caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione sono 

compresi tutti gli accessori quali passacavi pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta. 

Apparecchiature in generale e quadri elettrici 

Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie 

e portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura 

completa e funzionante. 

I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzione di: 

• superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 



 

• numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 

Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per 

contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, 

i sezionatori ed i contattori da quadro, saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie 

quali: 

• il numero dei poli; 

• la tensione nominale; 

• la corrente nominale; 

• il potere di interruzione simmetrico; 

• il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); 

• comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre 

del quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 

 

ADEGUAMENTO DEGLI IMPIANTI 

Art. 20 - Impianti 

L'Appaltatore prima di iniziare qualsiasi opera relativa agli impianti in genere (termico, idrico, elettrico, 

antincendio, ecc.) dovrà valutare, che tipo di azione intraprendere. Si dovrà valutare se procedere a 

parziali o completi rifacimenti e se sarà opportuno procedere al ripristino d'impianti fermi da troppo 

tempo e non più conformi alla vigente normativa. Potrebbe rendersi necessario un rilievo dettagliato 

dell'edificio sul quale riportare con precisione tutti gli impianti esistenti, la loro collocazione, la loro 

tipologia, il tipo di distribuzione, di alimentazione ecc.; sul rilievo si potrebbero evidenziare tutti i vani 

esistenti in grado di contenere ed accogliere gli eventuali nuovi impianti, quali potrebbero essere le canne 

fumarie dismesse, i cavedi, le asole, le intercapedini, i doppi muri, cunicoli, vespai, scarichi, pozzi ecc. 

Sulla base di queste informazioni, si potrà procedere alla progettazione dei nuovi impianti che dovranno 

essere il più possibile indipendenti dall'edificio esistente, evitando inserimenti sotto-traccia, riducendo al 

minimo interventi di demolizione, rotture, disfacimenti anche parziali. 

Laddove si sceglierà di conservare gli impianti esistenti, essi dovranno essere messi a norma o potenziati 

sfruttando le linee di distribuzione esistenti. Ove previsto si utilizzeranno soluzioni a vista utilizzando 

canali, tubi e tubazioni a norma di legge, che andranno inserite in apposite canalizzazioni attrezzate o in 

volumi tecnici realizzati in modo indipendente rispetto all'edificio. 

 

IMPIANTI ELETTRICI 

Art.  21 – Caratteristiche e qualità dei materiali 

Indicazioni generali 

Quale regola generale si intende che tutti i materiali, apparecchiature e componenti, previsti per la 

realizzazione degli impianti dovranno essere muniti del Marchio Italiano di Qualità (IMQ) e/o del 

contrassegno CEI o di altro Marchio e/o Certificazione equivalente. 

Tali materiali e apparecchiature saranno nuovi, di alta qualità, di sicura affidabilità, completi di tutti gli 

elementi accessori necessari per la loro messa in opera e per il corretto funzionamento, anche se non 



 

espressamente citati nella documentazione di progetto; inoltre, dovranno essere conformi, oltre che alle 

prescrizioni contrattuali, anche a quanto stabilito da Leggi, Regolamenti, Circolari e Normative Tecniche 

vigenti (UNI, CEI UNEL ecc.), anche se non esplicitamente menzionate. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 

Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in 

opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e 

impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di 

quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 

16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

Tutti i materiali che verranno scartati, dovranno essere immediatamente sostituiti, siano essi depositati 

in cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza che l’Appaltatore abbia nulla da eccepire. 

Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei rispondenti alle caratteristiche e ai requisiti 

richiesti. 

Salvo diverse disposizioni, nei casi di sostituzione i nuovi componenti dovranno essere della stessa 

marca, modello e colore di quelli preesistenti, la cui fornitura sarà computata con i prezzi degli elenchi 

allegati. Per comprovati motivi, in particolare nel caso di componenti non più reperibili sul mercato, 

l'Appaltatore dovrà effettuare un’accurata ricerca al fine di reperirne i più simili a quelli da sostituire sia 

a livello tecnico-funzionale che estetico. 

L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito positivo di tutte 

le verifiche prescritte dalle norme. 

Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione, o certificazione similare, da parte dell'I.N.A.I.L., 

VV.F., A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento attestante detta omologazione. 

Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio dovranno essere tali da: 

• garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti; 

• armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento. 

Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni antincendio 

verticali ed orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di fornire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo ritenesse 

opportuno, tutti o parte dei materiali da utilizzare, senza che questa possa avanzare pretese o compensi 

aggiuntivi per le prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera. 

Criteri di scelta dei componenti 

 I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti 

e messi in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente. 

Accettazione dei materiali 

I materiali dei quali siano richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera che dopo l'accettazione 

da parte della Stazione Appaltante. Questa dovrà dare il proprio responso entro sette giorni dalla 

presentazione dei campioni, in difetto il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere. 

Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna qualora nel corso dei lavori si 

fossero utilizzati materiali non contemplati nel contratto. 



 

L'Impresa aggiudicataria dovrà provvedere, a proprie spese e nel più breve tempo possibile, 

all’allontanamento dal cantiere ed alla sostituzione di eventuali componenti ritenuti non idonei. 

L'accettazione dei materiali, non esonera l'Appaltatore dalle responsabilità che gli competono per il buon 

esito dell'intervento. 

Cavi 

Con la denominazione di cavo elettrico si intende indicare un conduttore uniformemente isolato oppure 

un insieme di più conduttori isolati, ciascuno rispetto agli altri e verso l’esterno, e riuniti in un unico 

complesso provvisto di rivestimento protettivo. 

La composizione dei cavi ammessi sono da intendersi nelle seguenti parti: 

• il conduttore: la parte metallica destinata a condurre la corrente; 

• l’isolante: lo strato esterno che circonda il conduttore; 

• l’anima: il conduttore con il relativo isolante; 

• lo schermo: uno strato di materiale conduttore che è inserito per prevenire i disturbi; 

• la guaina: il rivestimento protettivo di materiale non metallico aderente al conduttore. 

Il sistema di designazione, ricavato dalla Norma CEI 20-27, si applica ai cavi da utilizzare armonizzati 

in sede CENELEC. I tipi di cavi nazionali, per i quali il CT 20 del CENELEC ha concesso espressamente 

l’uso, possono utilizzare tale sistema di designazione. Per tutti gli altri cavi nazionali si applica la tabella 

CEI-UNEL 35011: “Sigle di designazione”. 

Ai fini della designazione completa di un cavo, la sigla deve essere preceduta dalla denominazione 

“Cavo” e dalle seguenti codifiche: 

• Numero, sezione nominale ed eventuali particolarità dei conduttori; 

• Natura e grado di flessibilità dei conduttori; 

• Natura e qualità dell’isolante; 

• Conduttori concentrici e schermi sui cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari; 

• Rivestimenti protettivi (guaine/armature) su cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi 

multipolari; 

• Composizione e forma dei cavi; 

• Conduttori concentrici e schermi sull’insieme delle anime dei cavi multipolari; 

• Rivestimenti protettivi (guaine armature) sull’insieme delle anime dei cavi multipolari; 

• Eventuali organi particolari; 

• Tensione nominale. 

Alla sigla seguirà la citazione del numero della tabella CEI-UNEL, ove questa esista, e da eventuali 

indicazioni o prescrizioni complementari precisati. 

 

Isolamento dei cavi 

I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso terra e 

tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e 



 

comando dovranno essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V. Questi ultimi, se posati 

nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, dovranno essere 

adatti alla tensione nominale maggiore. I metodi di installazione consentiti potranno comprendere uno o 

più tra quelli illustrati di seguito: 

 

 

Colorazione delle anime 

I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle colorazioni 

previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 00727 e CEI EN 

50334. In particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere contraddistinti rispettivamente 

ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori 

di fase, gli stessi dovranno essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, 

grigio (cenere) e marrone. 

Saranno comunque ammesse altre colorazioni per cavi in bassa tensione, in particolare per cavi unipolari 

secondo la seguente tabella: 

 



 

 

 

Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori 

Il decreto legislativo n.106/2017 vieta a partire dal 9 agosto 2017 l’installazione di cavi non conformi al 

Regolamento UE "CPR" n. 305/2011 immessi sul mercato dopo il primo luglio 2017. 

Sezioni minime e cadute di tensione ammesse 

Le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti 

(affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno essere scelte 

tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, 

per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 2. 

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono: 

• 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 

• 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 

illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 

• 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria 

superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW; 

• 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza 

nominale superiore a 3 kW; 

 



 

Sezione minima dei conduttori neutri 

La sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti 

conduttori di fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 

mm² se in rame od a 25 mmSEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE 
Sezione del conduttore di fase 

dell'impianto 

S (mm2) 

Sezione minima del conduttore di 

protezione 

 Sp (mm2) 

S  16 

16 < S  35 

S > 35 

Sp = S 

Sp = 16 

Sp = S/2  

In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del conduttore di 

protezione mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della norma CEI 64-8/5. 

 

Sezione minima del conduttore di terra 

La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione (in 

accordo all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 542.3.1 della norma CEI 

64-8/5: 

Sezione minima (mm²) 

• protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE); 

• non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE). 

Classi di prestazione dei cavi elettrici in relazione all’ambiente di installazione / livello di rischio 

incendio 

La Norma CEI UNEL 35016 fissa, sulla base delle prescrizioni normative installative CENELEC e CEI, 

le quattro classi di reazione al fuoco per i cavi elettrici in relazione al Regolamento Prodotti da 

Costruzione (UE 305/2011), che consentono di rispettare le prescrizioni installative nell’attuale versione 

della Norma CEI 64-8. 

La Norma CEI UNEL si applica a tutti i cavi elettrici, siano essi per il trasporto di energia o di 

trasmissione dati con conduttori metallici o dielettrici, per installazioni permanenti negli edifici e opere 

di ingegneria civile con lo scopo di supportare progettisti ed utilizzatori nella scelta del cavo adatto per 

ogni tipo di installazione. 

CLASSIFICAZIONE DI 

REAZIONE AL FUOCO 
LUOGHI CAVI 

Requisito 

principal

e 

Classificazione 

aggiuntiva 
Tipologie degli ambienti di 

installazione 

Designazione CPR 

(Cavi da utilizzare) 
Fuoco 

(1) 

Fumo 

(2) 

Gocce 

(3) 

Acidità 

(4) 

B2ca s1a d1 a1 

AEREOSTAZIONI • STAZIONI 

FERROVIARIE • STAZIONI 

MARITTIME • METROPOLITANE 

FG 18OM16 1- 0,6/1 

kV 

FG 18OM18 - 0,6/1 



 

IN TUTTO O IN PARTE 

SOTTERRANEE • GALLERIE 

STRADALI DI LUNGHEZZA 

SUPERIORE AI 500M • FERROVIE 

SUPERIORI A 1000M. 

kV 

Cca s1b d1 a1 

STRUTTURE SANITARIE CHE 

EROGANO PRESTAZIONI IN 

REGIME DI RICOVERO 

OSPEDALIERO E/O 

RESIDENZIALE A CICLO 

CONTINUATIVO E/O DIURNO • 

CASE DI RIPOSO PER ANZIANI 

CON OLTRE 25 POSTI LETTO • 

STRUTTURE SANITARIE CHE 

EROGANO PRESTAZIONI DI 

ASSISTENZA SPECIALISTICA IN 

REGIME AMBULATORIALE, IVI 

COMPRESE QUELLE 

RIABILITATIVE, DI 

DIAGNOSTICA STRUMENTALE E 

DI LABORATORIO • LOCALI DI 

SPETTACOLO E DI 

INTRATTENIMENTO IN GENERE 

IMPIANTI E CENTRI SPORTIVI, 

PALESTRE, SIA DI CARATTERE 

PUBBLICO CHE PRIVATO • 

ALBERGHI • PENSIONI • MOTEL • 

VILLAGGI ALBERGO • 

RESIDENZE TURISTICO-

ALBERGHIERE • STUDENTATI • 

VILLAGGI TURISTICI • 

AGRITURISMI • OSTELLI PER LA 

GIOVENTÙ • RIFUGI ALPINI • BED 

& BREAKFAST • DORMITORI • 

CASE PER FERIE CON OLTRE 25 

POSTI LETTO • STRUTTURE 

TURISTICO-RICETTIVE 

ALL’ARIA APERTA (CAM-PEGGI, 

VILLAGGI TURISTICI, ECC.) CON 

CAPACITÀ RICETTIVA 

SUPERIORE A 400 PERSONE • 

SCUOLE DI OGNI ORDINE, 

GRADO E TIPO, COLLEGI, 

ACCADEMIE CON OLTRE 100 

PERSONE PRESENTI • ASILI NIDO 

CON OLTRE 30 PERSONE 

PRESENTI • LOCALI ADIBITI AD 

FG16OM16 - 0,6/1 

kV 

FG17 - 450/750 V 

H07Z1-N Type2 

450/750 V 



 

ESPOSIZIONE E/O VENDITA 

ALL’INGROSSO AL DETTAGLIO, 

FIERE E QUARTIERI FIERISTICI • 

AZIENDE ED UFFICI CON OLTRE 

300 PERSONE PRESENTI • 

BIBLIOTECHE • ARCHIVI • MUSEI 

• GALLERIE • ESPOSIZIONI • 

MOSTRE • EDIFICI DESTINATI AD 

USO CIVILE, CON ALTEZZA 

ANTINCENDIO SUPERIORE A 

24M. 

Cca s3 d1 a3 

EDIFICI DESTINATI AD USO 

CIVILE, CON ALTEZZA 

ANTINCENDIO INFERIORE A 24M 

• SALE D’ATTESA • BAR • 

RISTORANTI • STUDI MEDICI. 

FG16OR16 - 0,6/1 

kV 

FS17 - 450/750 V 

Eca - - - 

ALTRE ATTIVITÀ: 

INSTALLAZIONI NON PREVISTE 

NEGLI EDIFICI DI CUI SOPRA E 

DOVE NON ESISTE RISCHIO DI 

INCENDIO E PERICOLO PER 

PERSONE E/O COSE. 

H05RN – F; H07RN 

- F 

H07V-K; H05VV-F 

 

 

 

Prese a spina 

Le prese dovranno essere di sicurezza con alveoli schermati e far parte di una serie completa di 

apparecchi atti a realizzare un sistema di sicurezza e di servizi fra cui impianti di segnalazione, impianti 

di distribuzione sonora negli ambienti ecc. 

I comandi e le prese dovranno poter essere installati su scatole da parete con grado di protezione IP40 

e/o IP55. 

Interruttori modulari 

Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi dovranno essere del tipo modulare e 

componibile con fissaggio a scatto sul profilato normalizzato DIN, ad eccezione degli interruttori 

automatici da 100 A in su che si fisseranno anche con mezzi diversi. 

In particolare: 

a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A dovranno essere modulari e componibili con 

potere di interruzione fino a 6.000 A, salvo casi particolari; 

b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad esempio 

trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori programmatori, prese di 

corrente CEE ecc.) dovranno essere modulari e accoppiati nello stesso quadro con gli interruttori 

automatici di cui al punto a); 



 

c) gli interruttori con relè differenziali fino a 63 A dovranno essere modulari e appartenere alla stessa 

serie di cui ai punti a) e b). Dovranno essere del tipo ad azione diretta e conformi alle norme CEI EN 

61008-1 e CEI EN 61009-1; 

d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A dovranno essere 

modulari ed essere dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto intervento e 

permetta di distinguere se detto intervento sia provocato dalla protezione magnetotermica o dalla 

protezione differenziale. È ammesso l'impiego di interruttori differenziali puri purché abbiano un potere 

di interruzione con dispositivo associato di almeno 4.500 A e conformi alle norme CEI EN 61008-1 e 

CEI EN 61009-1; 

e) il potere di interruzione degli interruttori automatici dovrà essere garantito sia in caso di alimentazione 

dai morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai morsetti inferiori 

(alimentazione dal basso). 

Interruttori automatici modulari con alto potere di interruzione 

Negli impianti elettrici che presentino c.c. elevate (fino a 30 kA) gli interruttori automatici 

magnetotermici fino a 63 A dovranno essere modulari e componibili con potere di interruzione di 30 kA 

a 380 V in classe P2. 

Installati a monte di interruttori con potere di interruzione inferiore, dovranno garantire un potere di 

interruzione della combinazione di 30 kA a 380 V. Installati a valle di interruttori con corrente nominale 

superiore, dovranno garantire la selettività per i c.c. almeno fino a 10 kA. 

Prove dei materiali 

La Stazione Appaltante indicherà preventivamente eventuali prove, da eseguirsi in fabbrica o presso 

laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto. 

Le spese inerenti a tali prove non faranno carico alla Stazione Appaltante, la quale si assumerà le sole 

spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati. 

Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati col Marchio Italiano di Qualità 

(IMQ). 

Art. 22 – Esecuzione dei lavori 

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte, in modo che gli impianti rispondano 

perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d'Appalto e dal progetto. 

L'Impresa aggiudicataria sarà ritenuta pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto 

proprio e dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio e a terzi. 

Salvo preventive prescrizioni della Stazione Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere l'esecuzione 

dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale. 

Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti 

Gli impianti dovranno essere realizzati a regola d'arte come prescritto dall’art. 6, comma 1 del D.M. 

22/01/2008, n. 37 e s.m.i. e secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. Saranno considerati 

a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI 

o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti 

contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, dovranno corrispondere alle norme 

di legge e di regolamento vigenti ed in particolare essere conformi: 



 

• alle prescrizioni di Autorità Locali, comprese quelle dei VV.F.; 

• alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica; 

• alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Fornitrice del Servizio Telefonico; 

• alle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano); 

• al Regolamento CPR UE n. 305/2011. 

Prescrizioni riguardanti i circuiti elettrici 

Cavi e conduttori 

a) isolamento dei cavi 

i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso terra e 

tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07. Quelli utilizzati nei 

circuiti di segnalazione e comando dovranno essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V, 

simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti 

con tensioni nominali superiori, dovranno essere adatti alla tensione nominale maggiore; 

b) colori distintivi dei cavi 

i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle colorazioni 

previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 00727 e CEI EN 

50334. In particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere contraddistinti rispettivamente 

ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori 

di fase, gli stessi dovranno essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, 

grigio (cenere) e marrone; 

c) sezioni minime e cadute di tensione ammesse 

le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti 

(affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno essere scelte 

tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, 

per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 2. Indipendentemente 

dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono: 

• 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 

• 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 

illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 

• 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria 

superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW; 

• 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza 

nominale superiore a 3 kW; 

d) sezione minima dei conduttori neutri 

 

la sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti 

conduttori di fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² se 

in rame od a 25 mmSEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE 
Sezione del conduttore di fase dell'impianto 

S (mm2) 

Sezione minima del conduttore di protezione 

 Sp (mm2) 



 

S  16 

16 < S  35 

S > 35 

Sp = S 

Sp = 16 

Sp = S/2  

In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del conduttore di 

protezione mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della norma CEI 64-8/5. 

Sezione minima del conduttore di terra 

La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione (in 

accordo all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 542.3.1 della norma CEI 

64-8/5: 

Sezione minima (mm²) 

• protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE) 

• non protetto contro la corrosione   25 (CU) 50 (FE) 

Posa in opera delle canalizzazioni 

I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, dovranno essere sempre protetti e 

salvaguardati meccanicamente. 

Dette protezioni potranno essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli ricavati 

nella struttura edile ecc. Negli impianti industriali, il tipo di installazione dovrà essere concordato di volta 

in volta con la Stazione Appaltante. Negli impianti in edifici civili e similari si dovranno rispettare le 

seguenti prescrizioni: 

• nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi dovranno essere in 

materiale termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a bordi 

saldati oppure in materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento; 

• il diametro interno dei tubi dovrà essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio 

circoscritto al fascio di cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione dovrà essere 

aumentato a 1,5 quando i cavi siano del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; il diametro 

del tubo dovrà essere sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso 

contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque il 

diametro interno non dovrà essere inferiore a 10 mm; 

• il tracciato dei tubi protettivi dovrà consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima 

pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve dovranno essere 

effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la 

sfilabilità dei cavi; 

• ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni derivazione 

da linea principale e secondaria e in ogni locale servito, la tubazione dovrà essere interrotta con 

cassette di derivazione; 

• le giunzioni dei conduttori dovranno essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando 

opportuni morsetti o morsettiere. Dette cassette dovranno essere costruite in modo che nelle 

condizioni di installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei, dovrà inoltre risultare 

agevole la dispersione di calore in esse prodotta. Il coperchio delle cassette dovrà offrire buone 

garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo; 



 

• i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura 

centralizzati e le relative cassette di derivazione dovranno essere distinti per ogni montante. 

Sarà possibile utilizzare lo stesso tubo e le stesse cassette purché i montanti alimentino lo stesso 

complesso di locali e siano contrassegnati, per la loro individuazione, almeno in corrispondenza 

delle due estremità; 

• qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici 

diversi, questi dovranno essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia 

sarà possibile collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché essi siano 

isolati per la tensione più elevata e le singole cassette siano internamente munite di diaframmi, 

non amovibili se non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare conduttori 

appartenenti a sistemi diversi. 

Il numero dei cavi che potranno introdursi nei tubi è indicato nella tabella seguente: 

 

NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI 

(i numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione) 

diam. 

e/diam. i 
Sezione dei cavi - mm² 

mm (0,5) (0,75) (1) 1,5 2,5 4 6 10 16 

12/8,5 (4) (4) (2)       

14/10 (7) (4) ( 3) 2      

16/11,7   (4) 4 2     

20/15,5   ( 9) 7 4 4 2   

25/19,8   (12) 9 7 7 4 2  

32/26,4     12 9 7 7 3 

 

I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, ospitanti altre canalizzazioni, dovranno essere 

disposti in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a sovrariscaldamenti, 

sgocciolamenti, formazione di condensa ecc. Non potranno inoltre collocarsi nelle stesse incassature 

montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli ascensori o montacarichi non sarà 

consentita la messa in opera di conduttori o tubazioni di qualsiasi genere che non appartengano 

all'impianto dell'ascensore o del montacarichi stesso. 

 

Tubazioni per le costruzioni prefabbricate 

I tubi protettivi annegati nel calcestruzzo dovranno rispondere alle prescrizioni delle norme CEI EN 

61386-22. 



 

Essi dovranno essere inseriti nelle scatole preferibilmente con l'uso di raccordi atti a garantire una perfetta 

tenuta. La posa dei raccordi dovrà essere eseguita con la massima cura in modo che non si creino 

strozzature. Allo stesso modo i tubi dovranno essere uniti tra loro per mezzo di appositi manicotti di 

giunzione. 

La predisposizione dei tubi dovrà essere eseguita con tutti gli accorgimenti della buona tecnica in 

considerazione del fatto che alle pareti prefabbricate non potranno in genere apportarsi sostanziali 

modifiche né in fabbrica né in cantiere. 

Le scatole da inserire nei getti di calcestruzzo dovranno avere caratteristiche tali da sopportare le 

sollecitazioni termiche e meccaniche che si presentino in tali condizioni. In particolare le scatole 

rettangolari porta apparecchi e le scatole per i quadretti elettrici dovranno essere costruite in modo che il 

loro fissaggio sui casseri avvenga con l'uso di rivetti, viti o magneti da inserire in apposite sedi ricavate 

sulla membrana anteriore della scatola stessa. Detta membrana dovrà garantire la non deformabilità delle 

scatole. 

La serie di scatole proposta dovrà essere completa di tutti gli elementi necessari per la realizzazione degli 

impianti comprese le scatole di riserva conduttori necessarie per le discese alle tramezze che si 

monteranno in un secondo tempo a getti avvenuti. 

Cavi elettrici isolati, sotto guaina, interrati 

Per l'interramento dei cavi elettrici si dovrà procedere nel modo seguente: 

• sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente concordata con la 

Direzione dei Lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà 

costituire, in primo luogo, un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello 

spessore di almeno 10 cm, sul quale si dovrà distendere poi il cavo (o i cavi) senza premere e 

senza farlo (farli) affondare artificialmente nella sabbia; 

• si dovrà, quindi, stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm, in 

corrispondenza della generatrice superiore del cavo (o dei cavi). Lo spessore finale complessivo 

della sabbia, pertanto, dovrà risultare di almeno cm 15, più il diametro del cavo (quello 

maggiore, avendo più cavi); 

• sulla sabbia così posta in opera, si dovrà, infine, disporre una fila continua di mattoni pieni, 

bene accostati fra loro e con il lato maggiore secondo l'andamento del cavo (o dei cavi) se 

questo avrà il diametro (o questi comporranno una striscia) non superiore a cm 5 o al contrario 

in senso trasversale (generalmente con più cavi); 

• sistemati i mattoni, si dovrà procedere al reinterro dello scavo pigiando sino al limite del 

possibile e trasportando a rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo. 

L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno stesso piano verticale 

con l'asse della fila di mattoni. 

Relativamente alla profondità di posa, il cavo (o i cavi) dovrà (dovranno) essere posto (o posti) 

sufficientemente al sicuro da possibili scavi di superficie, per riparazioni del manto stradale o cunette 

eventualmente soprastanti o per movimenti di terra nei tratti a prato o giardino. 

Di massima sarà però osservata la profondità di almeno cm 50 ai sensi della norma CEI 11-17. 

Tutta la sabbia ed i mattoni occorrenti saranno forniti dall'Impresa aggiudicataria. 

Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in tubazioni, interrate o non interrate, o in cunicoli non 

praticabili 



 

Per la posa in opera delle tubazioni a parete o a soffitto ecc., in cunicoli, intercapedini, sotterranei ecc. 

valgono le prescrizioni precedenti per la posa dei cavi in cunicoli praticabili, coi dovuti adattamenti. 

Al contrario, per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti per l'interramento 

dei cavi elettrici, circa le modalità di scavo, la preparazione del fondo di posa (naturalmente senza la 

sabbia e senza la fila di mattoni), il reinterro ecc. 

Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde evitare 

discontinuità nella loro superficie interna. 

Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore ad 1,3 rispetto al diametro del 

cavo o del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. 

Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate ed apposite cassette 

sulle tubazioni non interrate. 

Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette sarà da stabilirsi in rapporto alla natura ed alla grandezza dei 

cavi da infilare. Tuttavia, per cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il distanziamento resta 

stabilito di massima: 

• ogni m 30 circa se in rettilineo; 

• ogni m 15 circa se con interposta una curva. 

I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiori a 15 volte il loro diametro. 

In sede di appalto, verrà precisato se spetti alla Stazione Appaltante la costituzione dei pozzetti o delle 

cassette. In tal caso, per il loro dimensionamento, formazione, raccordi ecc., l'Impresa aggiudicataria 

dovrà fornire tutte le indicazioni necessarie. 

Posa aerea di cavi elettrici isolati, non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi 

Per la posa aerea di cavi elettrici isolati non sotto guaina e di conduttori elettrici nudi dovranno osservarsi 

le relative norme CEI. 

Se non diversamente specificato in sede di appalto, la fornitura di tutti i materiali e la loro messa in opera 

per la posa aerea in questione (pali di appoggio, mensole, isolatori, cavi, accessori ecc.) sarà di 

competenza dell'Impresa aggiudicataria. 

Tutti i rapporti con terzi (istituzioni di servitù di elettrodotto, di appoggio, di attraversamento ecc.), 

saranno di competenza esclusiva ed a carico della Stazione Appaltante, in conformità di quanto disposto 

al riguardo dal Testo Unico di leggi sulle Acque e sugli Impianti Elettrici, di cui al R.D. 1775/1933 e 

s.m.i. 

Posa aerea di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, autoportanti o sospesi a corde portanti 

Saranno ammessi a tale sistema di posa unicamente cavi destinati a sopportare tensioni di esercizio non 

superiori a 1.000 V, isolati in conformità, salvo ove trattasi di cavi per alimentazione di circuiti per 

illuminazione in serie o per alimentazione di tubi fluorescenti, alimentazioni per le quali il limite 

massimo della tensione ammessa sarà considerato di 6.000 Volt. 

Con tali limitazioni d'impiego potranno aversi: 

• cavi autoportanti a fascio con isolamento a base di polietilene reticolato per linee aeree a 

corrente alternata secondo le norme CEI 20-58; 

• cavi con treccia in acciaio di supporto incorporata nella stessa guaina isolante; 



 

• cavi sospesi a treccia indipendente in acciaio zincato (cosiddetta sospensione "americana") a 

mezzo di fibbie o ganci di sospensione, opportunamente scelti fra i tipi commerciali, intervallati 

non più di cm 40. 

Per entrambi i casi si impiegheranno collari e mensole, opportunamente scelti fra i tipi commerciali, per 

la tenuta dei cavi sui sostegni, tramite le predette trecce di acciaio. 

Anche per la posa aerea dei cavi elettrici, isolati, sotto guaina, vale integralmente quanto previsto al 

comma "Posa aerea di cavi elettrici, isolati, non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi". 

Protezioni contro i contatti diretti in ambienti pericolosi 

Negli ambienti in cui il pericolo di elettrocuzione sia maggiore, per condizioni ambientali (umidità) o 

per particolari utilizzatori elettrici usati (apparecchi portatili, tagliaerba ecc.), come per esempio cantine, 

garage, portici, giardini ecc., le prese a spina dovranno essere alimentate come prescritto per la zona 3 

dei bagni. 

Impianto di messa a terra e sistemi di protezione contro i contatti indiretti 

Dovranno essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto 

elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento 

dell'isolamento principale o per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse). 

Per la protezione contro i contatti indiretti, ogni impianto elettrico utilizzatore o raggruppamento di 

impianti contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali portinerie distaccate e simili), 

dovrà avere un proprio impianto di terra. 

A tale impianto di terra dovranno essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili 

destinati ad adduzione, distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte le masse metalliche accessibili 

di notevole estensione esistenti nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso. 

Protezione delle condutture elettriche 

I conduttori che costituiscono gli impianti dovranno essere protetti contro le sovracorrenti causate da 

sovraccarichi o da corto circuiti. 

La protezione contro i sovraccarichi dovrà essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle norme 

CEI 64-8/1 ÷ 7. 

In particolare i conduttori dovranno essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o almeno 

uguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima potenza da 

trasmettere in regime permanente). Gli interruttori automatici magnetotermici da installare a loro 

protezione dovranno avere una corrente nominale (In) compresa fra la corrente di impiego del conduttore 

(Ib) e la sua portata nominale (Iz) ed una corrente di funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 volte la 

portata (Iz). 

In tutti i casi dovranno essere soddisfatte le seguenti relazioni: 

Ib<=In<=Iz  If<=1,45 Iz 

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate sarà automaticamente soddisfatta nel caso di impiego 

di interruttori automatici conformi alle norme CEI EN 60898-1 e CEI EN 60947-2. 

Gli interruttori automatici magnetotermici dovranno interrompere le correnti di corto circuito che 

possano verificarsi nell'impianto in tempi sufficientemente brevi per garantire che nel conduttore protetto 

non si raggiungano temperature pericolose secondo la relazione 



 

Iq <= Ks² (norme CEI 64-8/1 ÷ 7). 

Essi dovranno avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta nel 

punto di installazione. 

Sarà consentito l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore a condizione 

che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione (norme CEI 64-8/1 ÷ 

7). 

In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi dovranno essere coordinate in modo che l'energia 

specifica passante I²t lasciata passare dal dispositivo a monte non risulti superiore a quella che potrà 

essere sopportata senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture protette. 

In mancanza di specifiche indicazioni sul valore della corrente di cortocircuito, si presume che il potere 

di interruzione richiesto nel punto iniziale dell'impianto non sia inferiore a: 

• 3.000 A nel caso di impianti monofasi; 

• 4.500 A nel caso di impianti trifasi. 

Maggiorazioni dimensionali rispetto ai valori minori consentiti dalle norme CEI e di legge 

Ad ogni effetto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate dal presente Capitolato 

Speciale tipo, rispetto ai valori minori consentiti dalle norme CEI o di legge, saranno adottate per 

consentire possibili futuri limitati incrementi delle utilizzazioni, non implicanti tuttavia veri e propri 

ampliamenti degli impianti. 

Coordinamento con le opere di specializzazione edile e delle altre non facenti parte del ramo d'arte 

dell'impresa appaltatrice 

Per le opere, lavori, o predisposizioni di specializzazione edile e di altre non facenti parte del ramo d'arte 

dell'Appaltatore, contemplate nel presente Capitolato Speciale d'Appalto ed escluse dall'appalto, le cui 

caratteristiche esecutive siano subordinate ad esigenze dimensionali o funzionali degli impianti oggetto 

dell'appalto, è fatto obbligo all'Appaltatore di render note tempestivamente alla Stazione Appaltante le 

anzidette esigenze, onde la stessa Stazione Appaltante possa disporre di conseguenza. 

 

Art.  23 – Verifiche e prove in corso d’opera degli impianti 

Durante il corso dei lavori, alla Stazione Appaltante è riservata la facoltà di eseguire verifiche e prove 

preliminari sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non 

fossero rispettate le condizioni del Capitolato Speciale d'Appalto. 

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli 

stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi ecc.), 

nonché in prove parziali di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che potrà essere utile allo 

scopo. Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale. 

IMPIANTI DI TRASMISSIONE DI DATI 

 

Art. 24 – Caratteristiche e qualità dei materiali 

L’intervento prevede l’installazione delle apparecchiature necessarie per la trasmissione di dati 

all’interno dell’aula tematica scientifico-tecnologica; locale all’interno del quale si andranno ad utilizzare 

dispositivi digitali collegati ad internet. La realizzazione di tale adeguamento dovrà essere perfettamente 



 

conforme alle normative vigenti. È richiesta anche la certificazione dei cavi e componenti installati, con 

rilascio di report dettagliato per ogni tratta misurata, secondo le norme ISO IEC 11801, EN 50173 classi 

C, D, E, F, e TIA 568B CAT. 3, 5, 5E, 6 e 7. 

Il sistema di trasmissione dati sarà della tipologia a stella, utilizzando un armadio rack a muro e le relative 

apparecchiature per collegare l’aula tematica al distributore dell’edificio. 

L’armadio rack sarà installato in posizione e con le caratteristiche imposte da eventuali vincoli strutturali. 

Esso dovrà garantire la conformità agli standard IEC 297, EN60529, EN12150. 

Il cablaggio orizzontale avverrà utilizzando i seguenti apparati: 

• Cavo di distribuzione orizzontale; 

• Pannello di permutazione; 

• Punto presa per trasmissione dati; 

• Patch cord (bretella di permutazione lato armadio) e work area cable (bretella lato postazione di 

lavoro). 

Il cavo sarà utilizzato per realizzare la connessione tra il pannello di permutazione e le singole prese di 

trasmissione dati, sarà del tipo non schermato U/UTP Cat. 6 Classe E con 4 coppie intrecciate con 

conduttori a filo solido temprati a sezione circolare 23 AWG con guaina tipo LSZH. Il cavo deve 

possedere le caratteristiche di autoestinguenza in caso di incendio, di bassa emissione di fumi opachi e 

gas tossici e di ritardo di propagazione della fiamma. 

Il pannello di permutazione (patch panel) sarà montato all’interno dell’armadio rack per la distribuzione 

del cablaggio orizzontale. 

Il punto presa di trasmissione dati sarà collegato al pannello di permutazione e di conseguenza sarà 

possibile realizzare la connessione delle singole postazioni di lavoro all’impianto di trasmissione dati 

utilizzando le bretelle in rame denominate work area cable. 

Il punto presa si otterrà mediante scatola porta apparecchi in PVC e 2 prese modulari RJ45 Keystone 

Jack di tipo U/UTP cat. 6 con innesto rapido (toolless), placca autoportante. 

Sia le connessioni del pannello di permutazione degli apparati attivi che quelle delle postazioni di lavoro 

alle prese RJ45 avverranno tramite bretelle in rame denominate rispettivamente patch cord e work area 

cable. 

Ogni presa del punto presa dovrà essere corredata dalle opportune bretelle (work area cable) di lunghezza 

adeguata al collegamento con la postazione di lavoro. Ogni porta del pannello di permutazione dovrà 

essere corredata delle opportune bretelle (patch cord) di lunghezza adeguata al collegamento con le 

rispettive porte dello switch. La bretella sarà composta da cavo di tipo U/UTP cat. 6 con conduttori in 

rame con coppie da 23 AWG e dotata alle due estremità di connettori RJ45 di cat. 6. 

La connessione tra il pannello di permutazione e la restante parte delle rete di trasmissione dati 

dell’edificio avverrà attraverso uno switch che sarà installato all’interno dell’armadio rack. Tale switch 

sarà del tipo managed ed ha una struttura metallica a 1U con supporto rack 19” a 36 porte 10/100/1000 

Mbps auto-sensing con rilevamento automatico della velocità di rete ottimale, conforme alle specifiche 

IEEE 802.3az 

Durante l’esecuzione dei lavori saranno a carico dell’impresa aggiudicataria tutti i lavori, compresi quelli 

di foratura e delle opere civili che si rendessero necessarie per la messa in opera degli apparati e delle 

infrastrutture oggetto della fornitura, anche se non espressamente previsti. Sarà cura dell’impresa 



 

riconsegnare il locale, adibito ad aula tematica scientifico-tecnologica,  con il sistema di trasmissione 

dati installato secondo progetto e nelle condizioni in cui è stato preso in carico. In particolar modo 

saranno a carico dell’impresa gli eventuali interventi edilizi di ripristino, come ad esempio la stuccatura 

e la tinteggiatura delle pareti interessate alla posa delle apparecchiature. 

Nella tabella seguente vengono indicati la descrizione sintetica delle caratteristiche dei componenti 

 

Descrizione 

Armadio da parete in lamiera metallica verniciata con resine epossidiche, conforme IEC 297-1 e 

IEC 297-2, grado di protezione IP30, portello con vetro temperato spessore 4 mm e serratura a 

chiave, delle dimensioni di 600x400x600 

Mensola di supporto in acciaio verniciato, profondità 250 mm 

Pannello passacavo in acciaio verniciato per il passaggio di cavi nella zona frontale 

Pannello con 6 prese di corrente universali 16A bipasso ed interruttore magnetotermico bipolare 

Cavo UTP non schermato, multicoppie, conduttori in rame 24 AWG, conforme ISO-IEC 11801, 

da installare in canalina o tubazione, queste escluse 

4 coppie, guaina in PVC, cat. 6, classe di resustenza al fuoco Eac 

Patch-cord realizzata in cavo 4 coppie, conduttori in rame 24 AWG e connettori RJ45, conforme 

alla normativa ISO/IEC 11801 e EIA/TIA 568 C2-1 

Lunghezza 300 cm, U/UTP categoria 6 

Patch-cord realizzata in cavo 4 coppie, conduttori in rame 24 AWG e connettori RJ45, conforme 

alla normativa ISO/IEC 11801 e EIA/TIA 568 C2-1 

Lunghezza 50 cm, U/UTP categoria 6 

Certificazione di cavi e componenti di reti lan, con rilascio di report dettagliato per ogni tratta 

misurata, secondo le norme ISO IEC 11801, EN 50173 classi C, D, E, F, e TIA 568B CAT. 3, 5, 5E, 

6 e 7, valutata per ogni tratta misurata 

Pannello di permutazione modulare, cablaggio universale, con telaio per armadio da 19”, 

completo di porte UTP 

24 porte tipo RJ45 per cavi UTP 

Switch del tipo managed con una struttura metallica a 1U, con supporto rack 19” a 24 porte 

10/100/1000 Mbps auto-sensing con rilevamento automatico della velocità di rete ottimale, 

conforme alle specifiche IEEE 802.3az 

Presa modulare 8 pin tipo RJ45, in ABS, installata in scatola da parete, completa di supporto e 

placca in resina 

cat. 6 tipo toolless, per cavi UTP 

Scatola portapparecchi per canalina a corcnice 

Canalina in PVC completa di coperchio, dei raccordi e dei dispositivi di fissaggio necessari 

per cornici e pareti, 20x70 mm 

   

 


